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XEROX: MESSAGGIO DELL’A.D. A TUTTI I LAVORATORI 
“STIAMO LAVORANDO PER ……. RENDERVI PIU’ SNELLI” 

 

Le  scriventi  Organizzazioni  Sindacali  unitamente  al  Coordinamento  sindacale  nazionale  Xerox, 
considerano  gravissimo  il  comunicato  dell’amministratore  delegato  inviato  a  tutti  i  lavoratori  il  3 
ottobre u.s.. 

In  quel  comunicato  è  evidente  l’intenzione  della  società  di  procedere  ancora  pesantemente  nei 
confronti dei lavoratori, con operazioni e interventi che muteranno sostanzialmente l’azienda. 

Nessuna delle misure proposte  fatte dai  lavoratori e dalle  rappresentanze  sulla  riduzione dei  costi, 
l’efficientamento  ed  il  miglioramento  organizzativo  e  tecnologico  della  Xerox  è  stata  presa  in 
considerazione  (forse  perché  bisognava  andare  a  rivedere  alcune  scelte  e/o  azioni  che  avrebbero 
potuto far emergere diverse responsabilità!). 

Mentre  l’A.D.  non  trova  il  tempo  di  rispondere  ad  una  richiesta  di  incontro  avanzata  da  tutti  i 
lavoratori per il tramite della rappresentanza, continua a scaricare i costi e gli effetti delle scelte sulle 
lavoratrici e i lavoratori. 

Gravissimo anche  il fatto che, con una scusa formale che non trova nessuna giustificazione,  la Xerox 
non abbia anticipato l’indennità di CIGS ai lavoratori, lasciandoli in una situazione difficilissima. E’ vero 
che ha pagato la retribuzione intera sul primo mese ma se poi li lascia senza nulla quello successivo a 
che serve? Sicuramente  l’azienda può recuperare quanto erogato  in più (se  la CIGS viene approvata 
altrimenti deve dare la retribuzione intera per tutto il periodo di sospensione) ma lo si può fare senza 
mettere  in  difficoltà  i  lavoratori  (procedere  alla  fine  della  CIGS  oppure  ricorrendo  a  prelevare  al 
massimo un quinto della retribuzione). 

Donne  e  uomini  che  per  tantissimi  anni  hanno  portato  il  loro  contributo  e  la  loro  professionalità 
all’azienda  e  che  oggi  si  vedono  trattare  così.  E’  sicuramente  un modo  per  “forzarli”  a  scegliere 
l’accettazione  dell’uscita  dall’azienda ma  francamente  è  anche  il  segnale  del  livello  di  “barbarie” 
ormai raggiunto! 

Continuiamo  a  ritenere  che  è  possibile  risolvere  i  problemi  con  altri  strumenti  e  azioni  dando 
prospettive ai lavoratori e per questo abbiamo già chiesto un incontro al Ministero del Lavoro per la 
procedura di CIGS. 
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